
USO DEL CELLULARE 
 
 

L’uso dei cellulari da parte degli alunni, durante Io svolgimento delle attività didattiche, è vietato. 
Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 
249/1998). La violazione di tale divieto configura un ‘infrazione disciplinare rispetto alla quale la 
scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni. Si ribadisce che le sanzioni disciplinari applicabili 
sono individuate da ciascuna istituzione scolastica autonoma all’interno dei regolamenti di istituto 
nella cultura della legalità e della convivenza civile. 

 
(Fonte “Linee guida” emanate dal ministro Giuseppe Fioroni                       Roma, 15 marzo 2007) 
 
 

REGOLAM ENTO 
 
Il Consiglio di Istituto di questa istituzione scolastica, riunitosi in data 21 dicembre 2007 di fronte 
all’uso improprio dei telefonini cellulari e altri comportamenti di disturbo allo svolgimento delle lezioni 
 

vieta 
 
 
l’utilizzo del telefono cellulare durante le attività scolastiche del mattino e dei pomeriggio 
(compreso l’intervallo). 
 
Il divieto è così regolamentato: 
 

• É vietato utilizzare il telefono cellulare durante le ore di lezione. 
 

•    É vietato l’uso del telefono cellulare all’interno dell’istituto (classi, corridoi, bagni, scale, 
cortili). 

 
•    É vietato tenere acceso il cellulare durante il periodo di permanenza a scuola. Si chiede, 

quindi, agli alunni di non portare telefono cellulare a scuola. Si raccomanda anche alle 
famiglie di convincere i figli a lasciare il telefono cellulare a casa. 

•   Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, potranno 
essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici presenti in ogni scuola. 

 
 
 

•     Per coloro che dovessero utilizzare, durante l’attività didattica, cellulari si erogano le 
seguenti sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della scuola: 

 
 
 

1. ritiro immediato del cellulare da parte del docente (consegna in presidenza o ufficio del 
responsabile di plesso). L’alunno/a lo potrà ritirare al termine dell’orario delle lezioni, in giornata. 
La trasgressione verrà segnalata sul registro di classe a cura del docente (prima volta) e trascritto 
sul diario o libretto personale dell’alunno/a con nota che sarà firmata dai genitori. 
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2. all’alunno/a che dovesse infrangere il divieto per la seconda volta, il cellulare sarà ritirato dal 

docente, consegnato in presidenza o al responsabile di plesso che lo depositerà in cassaforte o 
comunque posto in sicurezza. Potrà essere riconsegnato ai genitori, previo appuntamento con il 
dirigente scolastico o un suo delegato. Anche in questo caso la trasgressione e la data 
dell’appuntamento con i genitori saranno annotati sul registro di classe da parte del docente. 

 
 
3. L’apparecchio telefonico dovrà essere ritirato dai familiari con sollecitudine e in breve tempo. I 

cellulari non ritirati resteranno nella cassaforte dell’istituto sino al ritiro da parte dei genitori. 
 
4. Considerati i principi di gradualità, il contesto e l’età degli alunni/e le sanzioni n 1-2-3 valgono 

per tutti gli ordini di scuola, le successive previste ai n. 5-6-7-8-9 sono applicate nella scuola 
secondaria di  I grado secondo le modalità descritte 

 
5. Qualora l’alunno/a della scuola secondaria di I  grado dovesse incorrere per la terza volta nello 

stesso divieto, oltre al ritiro e alla consegna del medesimo ai genitori, previo appuntamento, 
all’alunno/a sarà comminata una sanzione disciplinare di sospensione dalle lezioni di uno o più 
giorni a seconda della gravità (15 g. nei casi più gravi), con l’obbligo di frequenza. Durante il 
periodo in cui sarà in vigore la sanzione, l’alunno/a svolgerà attività “riparatorie” di rilevanza 
sociale o, comunque orientate verso il perseguimento di un interesse generale della comunità 
scolastica (quali la pulizia e/o riordino delle aule, lo svolgimento dì attività di assistenza o di 
volontariato nell’ambito della comunità scolastica, lavori di segreteria, pulizia del cortile, di banchi, 
sedie ecc., incombenze scelte comunque in relazione all’età e alla infrazione compiuta). 

 
6. Il “piano di attività” sarà concordato di volta in volta tra il Consiglio di classe e i genitori. 

L’alunno/a sarà seguito/a, durante il periodo di sospensione, da un insegnante appositamente 
designato e in collaborazione con il personale ATA. 

 
 
7. Al termine del periodo di sospensione l’alunno/a compilerà la scheda “Patto d’impegno personale” 

(Allegato) per una riflessione sull’accaduto e per I’ammissione al regolare svolgimento delle 
lezioni. Il Patto sarà firmato dall’alunno/a e dai genitori, poi consegnato al referente di plesso che lo 
porrà agli atti della scuola come documento di riferimento nel caso si dovesse ripetere l’infrazione. 

 
 
8. Se la scheda “Patto d’impegno”, una volta compilata, dovesse contenere espressioni contrarie alle 

finalità educative della scuola o espressioni lesive dell’istituzione, sarà convocato, in via 
straordinaria, il Consiglio di Classe con la presenza dei genitori dell’alunno/a per definire un 
percorso condiviso secondo le leggi della scuola. 

 
 

9. Nel caso in cui la prima infrazione e le successive siano di particolare gravità si passa 
direttamente alle forme applicative previste dal punto 4 e seguenti. 

 
•  I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino   
       danni ad altre persone o alle strutture scolastiche o, più in generale, violino i doveri sanciti dal      
        regolamento di istituto e subiscono, di conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche di     
        carattere pecuniario. 
 
• Eventuali fotografie o riprese fatte con i videotelefonini, senza il consenso scritto della/e personale,    
       si configurano come violazione della privacy e quindi perseguibili per legge. 
 
•      Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto anche al personale docente e non 
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docente della scuola. Al personale che non osserva la disposizione verrà inviata comunicazione di 
richiamo scritta. 

 
• Nel caso in cui le linee telefoniche della scuola siano inagibili o momentaneamente inattive, per          
       motivi di servizio, il responsabile di plesso o chi per esso può utilizzare il cellulare. 
 
• L’utilizzo del telefono cellulare è consentito per i docenti e per il personale ATA solamente al di  
       fuori del proprio orario di servizio e, in via eccezionale, all’interno della presidenza e dell’aula    
       docenti. 
 
• I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti gli 
       spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate tempestivamente alla dirigenza, in      
       particolare quando si tratta di episodi di violenza, dovere la cui inosservanza è materia di     
       valutazione disciplinare. 
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